
(î X l) 
I 

1 J- . 

1 I E ■ 1 -

q - ; 

: -r \ .-

-' -^ 
■ ? 

T J T H I" 

■
a

- ^ 

■■ ' - ^ 1 V ^ ^ - T -

f . 

■ t 

■J -

? 43 f "i f à 

I V 
I 

y . 

n- v 

/ . MONITORE FIORENTINO 
9£. FIORILE ANNO VII. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

r ■ 

I ■. 
j 

14 Maggio 1799 v. st. 

■- f 

"i.-

1 ' - * J^ 

h k 
^ 

h t 

A 
I 5-

t 
I 

P . 

h i 

: ^ . -

y L 

V . 
I " 

i "i .-* 

d . 
T O S C A N A scoppiato alle spalle; forse non vi è ^ iuugo ul 

Firenze. pentimento , e alla generosità della Nazione Francese. 
Riscontri che abbiamo di Arezzo, accennano. ­ Uno dei più grandi esempi di questa generosi­

la cecitk ostinata di quegVinsurgenti, egual­

tendere la mente che le perfide misure di 
rivolta, e la loro,manìa di rendersi ridicoli, e sven­

. Il Citt. Pietro Romanelli sedicente Coman­

dante di un'armata di quattordici uomini , incon­

trò verso il Ponte a Boriano, il Citt. Giovanni Ma­

lli di Loro. L'obbligò a retrocedere, e sotto 
pena di perder la testa, a portare un biglietto al 

t$L e moderazione F abbiamo nel perdono, e fin an­

che nei privilegi accordati a Fojano dal virtuoso 
Commissario­ Reinhard, dai bravi Generali Gaultier 
e Franceschi. Le prec i , le istanze,1 ragionamen­

ti del Citt. Dott. Mencarelli, e, dei due deputati 
di Fojano Giacinto. Yannuccini , e Girolamo Ce­

racchini salvarono quella terra importante dal pe­

ricolo, in cui si trovava involta. Perchè le Co­

Pptestk di Terranova. Il biglietto contiene la mU njunita ribellate ritornino presto al loro dovere; 
naccia di porre in carcere detto Potessa , se con­.* 
tinua a far deporre le coccarde imperiali, e a; 
spacciare i falsi Proclami degli Agenti Francesi. 
In tal guisa il mentecatto addita gii ordini deL; 
Gen. Gaultier, e del Commissario Reinhard, rife­

riti da noi nel num. 37 pag. 1 5 3 . Con queste 
arti scimunite si propaga U , insurrezione, che si 
ti dilatata fino a Subbiano­, e che tenta invano. 
di traviare altrimenti il Vicariato di Poppi. ,Nel­, 
la mattina dei 21 Fiorile diversi Comandanti .sulp 

perchè tremino, le ostinate, e le recalcitranti ; per­

chè si comprenda, quanto possono nel cuore degli 
uomini grandi e g­enerosi che ci governano , le 
preci ardenti dei veri patriottì^ noi riferiremo le 
due carte onorevoli, che ha otteauto Fojano nel 
punto, in cui i suoi abitanti rientravano in se stes­

s | V 5 , I. Il Commissario deLGoverno. Francese in 
^ 

Toscana, certifica, che i Deputati del Comune di 
Eojario gi sono a lui. presentati per abjurare un 
errore mpmeutaneo ,. e per protestare la loro som­

taglio del sedizioso Romanelli si trasferirono a; missione alle Leggi della Repubblica Francese. Le 
Bibbiena, e dopo avere sparso delle false nuove,: autorità repubblicane, e particolarmente iComan­» 
e gridato d.egli evviva all' Imperatore, lacerarono^ 
i due proclami divisati, che erano stati affissi dal 
Giusdicente. Il Popolo non prese alcuna parte ai­

nero attentato. Nei Casentino anzi, a Poppi, Stra«­

da , Scia, e Prato­Vecchio ritorna il buon'ordine, 
e sembra permanente e assicurato dalle instanca­. 
bili premure dei buoni cittadini, per tenere infre­. 
no- i fanatici. Non è. così di Rassina. Essa ha 

danti militari, sono invitati ad aver riguardo, a 
questo certificato, che sarebbe nullo nel caso ? che 
il detto Comune cessasse di persistere nelle bue­

. ne intenzioni, che ha manifestato „;, Firm. Reinhard. 
IJ; „ Il Generale di Divisione Gaultier, ec. Vedu­

ta la buona condotta tenuta dagli abitanti di F.o­

j&no , e considerando., che non hanno presa parte 
agli attruppamenti sediziosi, che si son formati ad 
Arezzo, e­a­. Cortona ; autorizza la Comunità, di 

jparte di S. Giovanni impediscono­il trasporto dei Fojano a ritenere le proprie armi, e a strabilire 
grani e di altre grasce. Da questa banda abbia­^ una guardia nazionale , per, impedire g]'insurgen­

nio^ poi la notizia, che tanto gli abitanti d'Arez­. ti ed i malfattori a recarsi in questa terra , e com­

zo quanto L contadini­ hanno costruito per­difen­, ïUettervi degli eccessi.. Quando Arezzo, e. Cortona, 
Aersi dei cannoni di leg,no , o _a questo treno­ non meno che le campagne saranno.state disar.ma­. 
formidabile di artiglieria hanno aggiunto dueca/z­; t e , gli abitanti di Fojano dovranno,egualmente de­

noncini di bronzo., futi trasportare dalla Contea porre le loro armi presso il Vicario del Buon Go­

di Montauto­. Con t questi hanno in idea­ di trin­.­ verno ■ „ . Ma. i Generali Gaultier,, e Franceschi as­

abbracciato il partito dei ribelli , i quali dalla 

cerarsi, e di avanzare anche a Rimaggio , ca l l a 
Pieve a M­aiana, se per­ la via del Valdarno si­

fossero distaccate contro di loro, delle truppe re­» 
p­L^blic^ne.. Insensata!. Il fulmine, a quest'ora y;i èr ; 

sicurarono il Citt. Menca^elii,. che con quanta.cle­

menza si era riguardato^ Fojano, che, aveva il pri­

mo riconosciuto il proprio sviamento., con altret7 
tajito­ rigore sarebbero, state trattate le Comunixk 
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t4i Arezsçp j Cortona ? e Monte Sansavino ,che per 
sistëvano follemente in una*'sedizione, che sarebbe 
Stata la loro ruina irreparabile, Il Mencapelli fa 
incaricato .d'ogni responsabilità, e dell'obbligo di 
teqere informato i} governo di quanto accader può 
di sinistro nella Valdichiana. Foianesi ! per esser 
saldi nei vQStjri doveri, avete ben poco da opera­

re. Aborrite hi condo^ta, eji prinçipj della Fami­

glia Paffetti, che vi condusse sull'orlo del preci­

pizio: temete dei sanguinar], che fecero accender 
re il fuoco nella fossa scavata per la erezione dell' 
albero, e che infiammavano dei vili satelliti per 
Sacrificare al Joro insano furore il valoroso ed i­

srruito Granati, il bravo Redditi, il savio ed ar­

dente Cancelliere Casanuova , il buono è degno 

dei 

sarne. Si portarono infatti ad assalire le .case 4eJ 
f atriotti j ne furono atterrate le porte j si comin­

ciò il 'saccheggio e la ruberìa. Fu la prima inve­

stita quella del Citt. Michele Buonfanti, i cui 
i r L 

servitori decrepiti furono maltrattati., e percossi. 
Essa dòyea da&i alle fiamfiie: ^1 contadini dell' 
Ex­Çav. Morali gridarono: Nò, brucerebbe anche la 
casa contigua del; nostro Padrone. Le . case 
Cittadini ExTNoblli Mercati furono pur esse inte­

ramente spogliate. Il Mercati colla sua sorella ve­

sttta da contadino si salvò nelle vicine boscaglie. 
Dovean subire V istessa sorte le case degli Ex­

Nòbili Càrdi è Gucci, se non le preservavano le 
premure di alcuni onesti Cittadini . Era stabilito 
poi il vespro siciliano f^r t u i t f i patriotti. Il Giu­

sdicente, il Vescovo, i Preti non comparvero a 
ssdâfe il tumulto ; che qtiarìda si erâHo conitnessï" 

/ 

toèmini. 
E' stata pubblicata colle stampe é a:fRssa là fee­

j 

gùënîrë letfëf­a; „ Firehéé $q. Fiorile àn. VII. rep. e ideati i mnggiorl etcesài. I CittStJini Giuseppe 
IFrancèsicp G'ùillardón Commissario di Guerra èc. e ÎVJichelë Borìfanti, app'èft^à^irentlroììtì Putrivo ih 
ii}k Peputâziïmë degli App^ovisionamenti. Il Rèr Empoli dfel Comkftdîihte Ësfbït ;si pórtaroìio tolk; 
Colamento, facendo Seguito della Legge dèi 23. Ne­

VQSQ poïta? Qitèàdlni j ' che Jé Tesfe, ed interiora 
Il Citt. Michele assistendo 'klia tì|iahtaziòfte dell^ 
albero arringò èstempdrànéaitfentè. il popolo>; chti 

saranno date per gratificazióne alla Truppa , ma a* riniasé penetrato dàlia yetitS e dàlia energia dêï 
causa della fiejiupa che avete di Bestiami , io vi 
autorizzo a farle cbtìprenderè nelle distribuzìOiii. 
Salute è fràtellarizâ. Firm. Gaillârdon. Per copia 
conformé. 21. Fiorile àn. VII. Firm, Coltellirii De­

sumi sentimenti. Il Gôvérncf­francese ha compen­

sato il suo Zelo: Mentre i­Subì nemidi­ehe avèa 
. , ■ - ■ . - . * _ * . P 

abbracciato e beneficato lo dtóégilavarto la primi 
vittima del fanatismo Samminlatée', è stato elefc 
to per Vicàrio ^ÈmpòH.­ ' ­ ■ ■'• '■ 

' -r ■ * 

putato . 
Sqmminiâtq }l. Màggio, Questa Citta, cheayea 

che èra; Bikcorsq detto nella Società'Pwtf-ìoàica di Firent-date proVé si grandi di Patriottismo, e 
stata delle primte a rigenerarsi, divenne nell'uni^1 

Versale t'raViàmërito un teatro d' insania popolare ' 
e di delitti. Si nascondevano (iiiivi degli 'ag agenti 
^ëcon'davj 4?^a ë t a n cospijfazïqne.T Paffiotti j che 
vesliavano sulla loro condotta avea'nò più vòlte' 
r'esë varié le loro perfide tirarne . Efesé non ebbéifò: 

effetto, che nelje triste giornate dèlia generale com­

bust ione . ! Cittàdihi Bònfànti poterono dubitare' 
di ciò che avVenhe, ed ottenrietò dall' Aiutante­

Generale un distaccamento di quei Dragóni, che 
oceano portarsi aSammtnia­

to principalmente per traspoftare in luogo Sicuro 
le armi , che i Contadini da 

• "%è dal 'Cittadine Giovà/inl ''Vulërï nei \l6 Fiòì 
file ah. VIL ■'■' ■ 

-

' ^ Lo Statò ^ çhfe: diventa libero sì fa pattigia­

ni mentici, é nèn partigiani tóici, ha. detto cort' 
verfta 1' immortale; ntìSttò Maèliiàvelli . Ota dun* 
qué, che la nostra Toscana Va à diyeniy libera', 
assai 'nemici aver debbe, b Cittadini, e questi 
potenti ^ fortnidabili j e tanto più pericolosi, quan­

to meno' palesi ­^•, Quasi tutti' i Preti, quasi tur­

ti i Frati, quésti yili sgheriri dèlia dispensa Ba­

bilonia Ì loro Segréte arti a dartrio nostro, ç del1 

pubblicò bene' fiâtiitanierite adóprano, chiamahdo­

|iórno mi­ a soccórso quel terribile 16^6 idolo,­ la compagna 
lîacciâvano di voler riprendere . Se il piccolo :hu* fedele del dispotismo ,là nemica;4ic:hia:rata d' ogni u­' 
mero di questi "Eroi fosse èiunfc prima al suo dré­ tilé rifórma:­ la1 Superâtizio'iie . Gli Aristocratici, 

' ' ■ ■ ■ ' ' : . . . . . ' ' '• , * . . ■ f ■ ' ■ j . ' • > ' , ' ■ ' ■ ■ ■ • - . ■ ' - . ■ • ' - '
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stino, o avesse potuto essere istruito del precifeb quésti stolti adoratori della tiraiìnià, supèrbi delFe 
dorate éktëriej còti cui tin imbecille Principe iré^ 
nevali avvinti, aborfiscohó una libèftk, che il Crtì'­:;, 
dele piacerò Jòr toglie di faïâi à ;càfriccie Oppressi 
sóri di quanti la hatUìra avëà fatte nàrsceTe fudri' 
della fetupida 'loro illustrissima razza; Essi cresciu­

ti all'aura pestilenziale di una Córte d ingarihb­' 
vóli avvolgimenti, è di adulazione ripiena, 
mentita giò'jà sul volto, n'elle u à̂tfe folli speràh­

fcfc confidando, disegnano gik in ' lór cuore come" 
poterci il più tosto annullare , ó almeno fa8tbsij 

alle sciagure nostre tVarbaràmente insultare : e per­"' 
che alle ree trame nulla manchi d' insidioso, si 

stato delle crfse dai Patriotti, V orda fanatica dei 
furfanti sarebbe al certo stata dispersa. La frehë­: 

. , , T " i - À-- ' * 

sia popolare era tanto grande , che furono ricevu­

ti fra gli evviva, come Tedeschi. Appena però 
si accorsero, che erano i vincitori antichi di queir 
l i , cominciarono a intimorirsi; il che mosse un 
Emigrato Piemontese, che ayea molto sudato peir 
V insurrezióne, a consigliare i repubblicani a par? 
tiré , esagerando sulle forze, e sui humero d* tyia 
Banda di vili fanatici. Doppo fô.loro partenza gP 
insurgent! ripresero le loro armi, I capi faziósi 
dispensarono occultamente della polvere , delle palle, 
é 'del Trinò per métter in stato! sediziosi di abu­

con' 

studiano già a più potére ìài- Raddoppiare la mi­
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.0Èik di tïm itjïelîii, haScoMehdÔ qtféi 
port, che i^gi^stç. 4espotlche leggi hanno nelle lot 
mani unicamente accumulato. I ministri dell' e-

quèsti debòli sostegni di un mal 

(i 
té? t£ ia : 

' i ' 
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In ogni ben "-tegolata. L * * Ì 

M- 4 t *-Stititò governo, 

Cittadino ài bisogno è soldato, la 
suo campo, ed il ferro, che ' li pènde dal fian­
co, fa sempre certa la sua liberta. Nelle repub-
blkhe della Grecia, se un Cittadino fton dispen­
sato o dalla' legge, o per qualche privilegio, ricu­
sava di armajrSi era privato di tutti i diritti ac­
cordati alla cittadinanza. In Roma ai tempi felici 

fermò tròno, benché non abbiano provata, perla 
- i 

magnanimità repubblicana, quella Vendetta, che 
còf} le }oro scellèmtezze si erano quasi tutti me-
ìitéitq., tentano tuttavia Ai far comparire abomi­
nevole il ..nuovo governò, che" va ad introdursi della liberta latina l'uso dell'armi era riserbato 
tra nói , riempiono, di alte speranze i petti dei 
deboli, e secondo il lor costume larghi prometti­
tóri , ingannano malignamente tant'innocenti, che 

a quei soli Cittadini, che doveano necessariatnèn* 
che1 

ììria lunga schiavitù ha réso otuài troppo affezionati al 
servaggio —-Ed in mezzo a tanti occulti pericoli, 
che d'ogni parte alla cara patria né sovrastano, 
voi soli, o Cittadini, stav vi vorrete tranquilli e 
neghittosi senz'armi? Voleste là liberta , ed or 
che l'avete non curate ài coiìsòrVarlà, e difen-
4e,rÌa? Per due volte le autorità costituite vi han-
rio iovitato ad armarvi à difesa della vostra pa-
ina , delle vostre case, dei vostri beni, è di quan-̂  
tfo. avete di più caro, e voi ricusate ancóra? Che 
vi fa dubitare? Una fortunata incursione di bar­
bare genti, una vittoria cui segue già lo. smar­
rimento, e la confusione, le millanterie d'un Du-
.té. inumano, potrebbero forse spegnere ih voi 1* 
prdòrè grande della vostra liberta? Io noi credo 
già , che anche le sventure non abbàttono, mai un 
anima véramente, repubblicana. Ma che vi ritie­
ne adunque ? Pecche, gli ascritti alla,. Guardia Na­
zionale giungono appena alla tèrza parte dello sta­
bilito numero? Le invitte armi francesi , che la 

; " ' ' T
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liberta han ricondotta tra noi, sapràh conservarce­
la , non. v'ha dubbio :. essi pugnano ora in campo sicurezza, e la quiete nella vostra città; e mol 
fér noi, e tutto a pro, nostro U sangue loro vo-
jlóntariàmente ne versano: i valorosi nostri fra-. 

te interessarsi per la difésa della patria, e 
aveano veramente che difendere. —- L' educazioV 
n e , ed il molle ozio, cui vi condannava chi vo­
leva assolutamente, e solo comandare, vi fa cre­
dere forse incapaci a sopportare le militari fati­
che? Ma così non dicevate, quando, volontaria-' 
niente vi armavate in gran copia per piacere allo 
stolto vostro Monarca, che una ridicola guerra 

i _ ,. r 

andava fraudolentemeiiite apparecchiando^. Eravate 
tamtó solleciti per servire ai capricci di chi vi 

m 

opprimeva, e siete pòi sì tardi per difènder voi 
stessi? E via su, Cittadini, - riconoscetevi una 
volta, riprendete i sacri vostri diritti, è mostra-' 
tevi degni della liberta, che . vi è ridonata.:! 
Tèbani delicati,, mòlli, effemminati, dai virtuosi 
Pelopida, ed Epaminonda rimessi in, libettk ,, e 
ricondotti sotto l'armi, non dubitarono di andare 
a trovare alla campagna gli eserciti Spartani", ed 
avendo questi, dopo breve tempo superati, mo­
strarono ben. tosto, che non solamente a Sparta ' 
nàsç.eVano gli uomini di guerra. tosV pure aia 
di vói, o Cittadini, secondate le cure benefiche 
qi chi governa, andatevi tosto per. mantenere la 

to tempo non passerà, che il dolce. amoì\e di pa-' 

telli, molti italiani la dolce lor patria difendendo, 
nói pure dagli ravidi artigli, della rapace aquila 
amorevolmente ne guardano,. L' italiana, libertà e 
ai quelli, e a; questi è bene affidata». Ma. qual ver^ 
IJognà, quale ingratitudine è- mai la. vostra .'Men­
tre èssi combattano a nostra difesa a campo a-
petto, ricusiamo noi di custodire perfido, le do-
iiiestiche mura della, nostra città? — Cittadini, 
iVon v' ha. libertà, ove non sono armi, per; difen­
derla . Le antiche, libere nazioni erano, tutte ar­
mate , e Licurgo quel gran Legislatore^ che sì 
Ben conobbe questa importante verità, sollevò., fino 
al cielo Parte della guerra, e ne fece parte del 
culto religioso, dell'invitta sua repubblica. Tutt i 
li Dei infatti, .che si adoravano- a Sparta erano. 
armati., è la Dea stessa dei. piacere ir* guerriere 
epogne avvoltaci mostrava a Sparta, consorte de». 
gna del furibondo. Marte. I petti soli dei Citta-
diai sono la sicura difesa della patria . Quali don--

tria, nato , e cresciuto, nei vostri pett i , ricom-
penserà doppiamente i. vostri disagj, e le onora-' 
te vostre fatiche., .Cittadine! tenere madri,, af­
fettuose spose! infiammi una volta i vostri petti1 

ancóra l'amor santo della., patria; staccatevi, dal' 
séno i dolci vostri figli, e sospendete talora rea-

— L ^ * r < 

sti. amplessi dei cari vostri mariti. La galanteria, 
' * r 

e là fri voi ita cessi una,, volta di annòjàré mètodi- ' 
F 4 _ 

camèhte e voi, e chi a, voi sta, d'intorno. Ri voi-
1 H i f . 

gè te a miglior uso le Vostre, grazie, i vostri: vez-. 
z i , le vostre avvenenze' Rammentatevi, ebe'a^' 
tèmpi virtuosi, e felici della greca, e romana li­
bertà., le madri,, e le spose spargevano 'lagrime 
di giubbilo- sopra i cadaveri dei figli',., é àelìi 
sposi, morti in difésa della patria- Felice "te, di-, 
ceva quella, madre Spartana al. suo figlio, che 
combattendo per la patria aveva, perduta una gam-

rie, dissero alcuni Spartani vedendo, c i n t a c i m^a 

ra la città di Corinto, quali donae abitano, que­
sto paese? Stolti !, non sanno che A' armi dei Cit-" 

i k , 3 , 

tàaihi sono le sole mura, onde far sicura la pa- tiranno , e che' in Roma tre volte le donne sal­

ii à ,. felice te , o figlio , che ad ogni passo ,! che 
farai, ti sovverrà di aver difeso la patria.' Ram­
mentativi, (e desìo vi prenda., di seguire si lode-
Voli' esempj) che a quei tempi; virtuosi il bel 
sesso, conduceva it citcàdino alla vittoria, coro-' 
nava il difthsote della liberta, e Y uccisore del 

/ 
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vàròn là .pàtsià, dalla vendetta* di Çoriofeino, dalP 'ittica gl 'Italia non ne ha punto alterate le." mas. 
armi vittoriose di Annibale, e dall' avidità di Brèn­ siine 

\ no . Ma che. più si tarda? Ogni indugio è 
biasimevole . Via su adempiamo al dovere si, sa­

cro di difender la patria . Armiamoci, io lo ri­

peto , armiamoci, persuasi , che non vi può esser 
libertà, ove tuçti a sua difesa non veglino armati 
i Cittadini. 

REPUBBLICA ROMANA 

Bologna 
JiEPUBBLICA CISALPINA 
12 . Maggio. Gli Austriaci seguitano, 

contiguamente le loro scorrerìe. In ciascun giorno. 
qualche dipartimento è invaso, e spogliato. Do­

■go,.ciò i nemici si ritirano. Tutte le loro forze 
ili questo momento son dirette a} Piemonte, e le 
loro mire sembrano rivolte a questa importante 
Carriera dell 'Italia, e della Francia, Le truppe re­

pubblicane, che guardano il Paese , ed i luoghi for­

tificati, son numerose, ben provvedute, e decise 
eli sacrificarsi tutte prima di cedere un palmo di 
terreno per quella parte. Conia superiorità, che il 
genio repubblicano dà ai figli della patria, con­

tro gli schiavi del dispotismo, egli è certo, clic 
quanto prima tutta, P Italia resterà sgombrata dai 
barbari, che attualmente P infestano. Da Milano 
fino a J^odi non vi son più, che pochi Tedeschi. 
Dei corpi volanti si uniscono qua, e là agli in* 
surgenti, al solo comune oggetto di rubare, e de­

Nel campo for­

tificato presso Milano la mortalità dei Russi è 
grandissima. Quel Castello è sempre in potere dei 
Francesi, e gli stessi nemici non ardiscono di at­

taccarlo'. 

4 

Jiomcp p Maggio. Gli allarmisti avevano procu­

ra tfg di introdurre il disordine anco in questo CU* 
mupe. Delle p­'iste voci si spargevano per richia­

mare il malumore. I vili aristocratici credevano 
imminente il triónfo, e la rovina dei patriotti.Il 
Cite. Bectolio ambasciatore della Repubblica Fran 
cese 

vistare i luoghi ove passano. 

presso la Repubblica Rqmana ha sedato i ru­

mori , e rovinate le macchine degli anarchisti con 
l'appresso messaggio al Consolato. „ Cittadini Con­

soli , io ricevo all'istante una lettera in data de* 14 
corrente scatta da Ancona, nella quale mi ven­f 
gono rimarcate con precisione tutte le nuove al­

larmanti a voi partecipate dall' Amministrazione 
Centrale del Metaurp, in conseguenza di che se 
ne ravvisa la falsità — Sì, Cittadini Consoli, ìtuN 
te quelle nuove son false. Egli è falso, che £ 
Cantoni di Pesaro, Rimini, e Sinigaglia siano in 
insurrezione. Egli è falsa, che i Francesi abbia­

1)0 evacuato quei paesi. Egli è ancor più 
che Bologna, e Ferrara siano in potere del nemi­

co. E* stato arrestato un birbante denominato .fie­

vilacqua con quattro paesani, che procuravano di 
■■ 1 ■ J 

sollevare, gli abitanti della campagna. I corrieri 
francesi sono arrivati in Ancona senza alterazio­
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rie del loro corso ordinario. Tutte le cose, dies i 
spargono in Roma sono fantasmi creati dalla pau­

ra , o dalla cattiva intenzione, e conviene porle 
nella classe delle imposture, che a capriccio si 
propalano. Per esempio, si diceva in questa mat* 
tina in Roma, che io ero partito ' per Firenze. 
Quanto mai son vili, e brutali gH Autori di so­, 
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Da Modena sentiamo, che alcuni po­

chi Tedeschi si son portati per ben due volte in 
quel Comune . La prima volta , il popolo si fece lecito 
di atterrar P albero della Libertà , e dopo la par­ miglianti assurdità! Io dichiaro altamente di non 
tenza del nemico nacque un leggiero tumulto, che avere alcuna nozione officiale di tutto ciò 
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fu sedato dalla vigilanza del Capo della Munici­

p.alità. L^ seconda volta i Tedeschi obbligarono 
la Città a pagar dugentp zecchini, e quattrocento 

h cue 
qui si declama dell'Armata . Francese sul!' Adige < 
Io dichiaro, che non mi è passato mai peril pen­! 
siero d i abbandonare Roma. Io dichiaro non es* 

r̂ e fecero pagare agli Ebrei, Dopo questo, presero ser questa affatto l'intenzione del mio governo. 
tutta la polvere, e tutti i magazzini, e partirò­ Io dicjnaro che non abbandonerei giammai il mio 
no. —­ ^ Reggio, a Cento,ed altrove hanno fat­' posto,ançor quando vi fosse altrettanto di perico­* 
to P istfsso;. L'acciecairvenco dei popoli è benstra­ lo , quanto v i ' è al. presente di sicurezza a resta* 
vagante. .Questi pirati sono accolti, e ritrovano dei re in Roma. Io dichiaro di ess.er nella positiva 
seguaci, amanti delle stragi, egualmente che i vili fiducia, che fça pochi giorni confonderò gi' impo­.. 
Iqro condottieri Vi ha chi pretende, che il Gen. stori,ed i maleintenzionati, annunziando a ttìtti i 

patriotti Romani dçlle nuove vittorie dei France­
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si , e dei nuovi trionfi della libertà. Salute/e fra^ 
tel.laiiza. Firm* Bertolio . . . 
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IVloreau abbia abbandonato il Tesina; e posto " il 
S\io quartier generale nel Varese a poche leghe da 
Milano — Il Ponte di Piacenza è stato dagli Au­r 
striaci rifabbricato. All' arrivo di un corpo dell' 
armata Austro­Russa fu pubblicato dal Generale un 
Proclama , nel qi;ale in sostanza si vuol far ere* 
'<3>ere che l 'armata Imperiale , composta per lamas­, 
sjma parte di eretici, e di scismatici combatte per lascia dal medesimo e dai suoi corrispondenti al te*. 
la Religione Cattolica., e penilPapa . La religione ntie prezzo di sei crdzie. Essa è intitolata: Pub­

non ha avuto però fin qui bisogno di difensori. Si blicità e Responsabilità, fondamenti di sicurezza 
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è mantenuta nel suo splendore, e la libertà resti­ per i Governi, e per le nazioni. 

Un opera solida piena di lumi è- di or aneti ve* 
dii$c si è ristampata dal Citt. Filippo Stecchi .■Sj.fj* 
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